Quel calcio che fu
In ricordo di due Campioni
Era l’anno 1972, agosto, campo comunale San Salvo, finalissima Coppa dell’ Amicizia Abruzzo-Molise tra Castiglione Messer Marino ed Aurora Ururi. Più di mille furono gli spettatori (un record per quei tornei estivi). Le squadre partecipanti alla Coppa: Ururi, Campomarino, San Martino in Pensilis, Larino per il Molise, Castiglione Messer Marino, Celenza sul Trigno, Palmoli e Gissi per l’Abruzzo. In finale quindi giallorossi e gialloblu’,in quel pomeriggio estivo le due squadre si impegnarono al massimo con le magliette che grondavano di sudore poiche’ difendere i colori del proprio paese significava difendere la propria identita’ e le proprie origini. Gia’ nelle partite di qualificazione tra Castiglione ed Ururi ci furono degli scontri verbali ma anche fisici sul campo e soprattutto sugli spalti. La partita non deluse le attese con il risultato sempre in bilico, sbloccata verso la meta’ del secondo tempo dai molisani dell’Ururi. Grande fu’ la reazione dei castiglionesi che provarono a pareggiare in tutti i modi senza riuscirvi. A fine partita sfarzosa premiazione da parte dei due Comitati regionali alle due finaliste ed i giocatori anche se un po’ a malincuore furono costretti a stringere la mano agli avversari. Questo accadeva circa quarantanni fa quando giocare , seguire o semplicemente commentare una partita di calcio voleva dire impiegare buona parte del tempo libero dei giovani di allora.Questi ragazzi senza computer,telefonini,dvd,dicoteche e con poche autovetture a disposizione, la notte ,seduti sulle panchine del Corso del paese fantasticavano sulle ragazze,organizzavano trasferte per concerti e feste nelle localita’ vicine e, dividendosi tra loro le poche sigarette rimaste sognavano ad occhi aperti un futuro pieno di successi.Forse,pero’, si viveva meglio allora con meno stress e piu’ umanita’. La partita succitata fu’ giocata anche da due grandi protagonisti ,capitani delle due squadre : Michele Scorrano e Mimmo Consilvio. Michele Scorrano e’scomparso un anno fa a Campobasso ed ha rappresentato la forza, la capacita’e soprattutto quel non arrendersi mai che lo hanno portato ad essere la bandiera del Campobasso sino a calcare i campi della serie B.Di Lui si e’ scritto tanto perche’ conosciuto anche in campo nazionale e gli amici  di Agnone Gli hanno voluto dedicare ,la scorsa estate , una giornata con partite tra vecchie glorie al Civitelle,in Suo ricordo.Scorrano non sara’ mai dimenticato e speriamo che l’iter per l’intitolazione in Suo nome dello stadio Selva Piana del capoluogo molisano vada a buon fine. Ciao Michele. Mimmo Consilvio e’ somparso  in Agnone sette anni orsono e’stato il giocatore tecnicamente piu’dotato di quei tempi ,chiedere per conferma all’Assessore regionale del Molise Franco Giorgio Marinelli,all’Amministratore delegato dell’Alitalia Rocco Sabelli ed al bomber di Serie A e B Nicola D’Ottavio che giocarono insieme a Lui  con l’Agnone. Anche Mimmo fu’ una bandiera ,del Castiglione  e  dell’Agnone e non volle mai allontanarsi dalla terra natia altrimenti avrebbe giocato in Categorie superiori viste le numerose chiamate che riceveva .I suoi driblings  ,i suoi veloci scatti e quelle magiche punizioni mandavano in visibilio tutti gli sportivi .Estimatore di Roberto Baggio,Mimmo credeva molto nell’Amicizia.Era inoltre simpaticissimo e non si tirava mai indietro quando bisognava aiutare chiunque si trovasse in difficolta’.Lascia un ri cordo indelebile tra tutti quelli che lo hanno conosciuto.Ciao Mimmo.Questi ricordi sono dedicati agli ultracinquantenni abruzzesi e molisani ed alle famiglie di Michele Scorrano e Mimmo Consilvio.                              
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